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AGSM: GIUNTA APPROVA PROGETtO DI 
AGGREGAZIONE TRA AGSM E AIM VICENZA
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LA NAUDET
SARà BEATA

IN CITTà

La giunta ha approvato il progetto di aggregazione tra 
AGSM Verona Spa e AIM Vicenza Spa che darà avvio alla 
nascita di una nuova realtà industriale formata dalla fu-
sione delle due multiutility.
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Sai cosa c’è dietro  
a un bicchiere d’acqua?

Per garantire a ogni cittadino un’acqua di qualità, 
tutti i giorni dell’anno, sono necessari continui 
controlli, manutenzioni, sostituzioni e posa in opera 
di nuovi impianti. 

Sono operazioni indispensabili per garantire la 
sicurezza dell’acqua, l’efficienza delle reti idriche  
e la sostenibilità ambientale. 

Ci sono la realizzazione di molte opere e il lavoro 
di persone qualifificate, necessarie a garantire la 
massima trasparenza dell’acqua e del servizio. 

Con poco meno di 2 euro per ogni 1000 litri 
d’acqua garantiamo tutto questo.

www.acqueveronesi.it
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Le servono informazioni?
Ha qualche richiesta particolare?

Chiami Acque Veronesi, un operatore  
preparato risponderà a tutte le sue domande.

Una telefonata fa risparmiare tempo 
e riduce i costi.

La telefonata è gratis solo da rete fissa

Per chiamate da rete mobile 
199 127 171 a pagamento
8-20 da lunedì a venerdì, 8-13 il sabato

800-735300
Numero verde Clienti e URP

Vogliamo essere trasparenti 
come l’acqua

Acque Veronesi fa parte di Viveracqua, 
il consorzio che riunisce

14 gestori idrici pubblici del Veneto.

Paolo
responsabile impianto

Chiara
tecnico di laboratorio

Francesca
responsabile della sicurezza

Antonio
tecnico/operaio di Pronto Intervento

 

Luca
operaio specializzato

Anna
operatrice servizio clienti

manteniamo 
insieme  
un bene comune

Veronesi dell'anno_210x275.indd   1 25/11/16   17:12



E’ stato presentato oggi Ve-
rona Smart City, il progetto 
del Gruppo Agsm in colla-
borazione con il Comune 
di Verona che mira a far 
diventare Verona una città 
smart.
In una città smart i servizi 
sono facili da conoscere e 
da utilizzare, le informa-
zioni semplificano la vita e 
sono raggiungibili con un 
click grazie ad una rete in-
ternet ad alta velocità.
Un primo passo concreto 
verso Verona Smart City è 
la creazione di un’unica rete 
wifi gratuita e illimitata. 
Inizia oggi infatti, 1 dicem-
bre, il processo di unifica-
zione delle attuali due reti 
wifi gratuite presenti nel 
centro cittadino: Guglielmo 
e FreeWifiAgsm. Dalla loro 
unione nascerà tra qualche 
settimana (( freewifi@vero-
na )) , una rete ad alta ve-
locità (500 Mbps) gratuita e 
illimitata.
img_2692
Per accedere al wifi sarà 
solo necessario scarica-
re gratuitamente Verona 
SmartApp, la nuova ap-
plicazione della città che, 
oltre ad essere la chiave di 
accesso alla rete internet ad 

alta velocità, vuole rappre-
sentare una piazza virtuale 
dove tutti gli utilizzatori 
-cittadini, visitatori e resi-
denti- possano trovare in-
formazioni essenziali come 
gli orari degli autobus, le 
farmacie di turno, i par-
cheggi liberi più vicini, le 
mostre visitabili, gli spetta-
coli, proposte commerciali 
e molto altro. Verona Smar-
tApp diventerà il punto di 
raccolta ufficiale, lo snodo 
di passaggio per chi ricer-
chi informazioni sul ‘mon-
do Verona’.
Oggi all’interno di Vero-
na SmartApp, disponibile 
da oggi per Android e nei 
prossimi giorni per Ap-
ple, si trova l’accesso alla 
rete wifi, la mappa delle 
zone attualmente coperte 
dal servizio, le spiegazioni 
sull’utilizzo della rete wifi 
anche da pc, il manifesto 
del progetto, l’applicazio-
ne dei Mercatini di Natale 
a Verona e, a partire da sa-
bato 3 dicembre, le mappe 
delle luminarie del proget-
to “Verona si veste di luce”. 
Inoltre, è presente un breve 
questionario per lasciare le 
proprie proposte. Ma que-
sto è solo l’inizio. Molto 

presto sarà presente una 
sezione dell’azienda ATV 
e il servizio ‘bike sharing’ 
così da sapere, in tempo re-
ale, le biciclette disponibili 
e in quali quartieri. E come 
sarà possibile capire quali 
siano le zone coperte dal (( 
freewifi@verona )) ? L’icona 
rappresentativa dell’inno-
vativo servizio sono oggi i 
nuovi pali dell’illuminazio-
ne pubblica dipinti di blu, 
per ora nove tra piazza Bra 
e piazza Erbe, simboli iden-
tificativi del nuovo servi-
zio. Sulla cima di ogni palo 
verrà installato un cubo 
luminoso con la scritta (( 
freewifi@verona )), nome 

della rete da cercare.
“Siamo orgogliosi di essere 
gli ideatori di questo pro-
getto”, spiega Fabio Ventu-
ri, presidente del Gruppo, 
“Noi di Agsm abbiamo fi-
bra ottica, rete wifi, siamo 
i proprietari dei pali dell’il-
luminazione e abbiamo 
un team di collaboratori al 
nostro interno molto com-
petente. Vogliamo mettere 
questo patrimonio a dispo-
sizione degli altri protago-
nisti della città, per lavora-
re insieme e disegnare un 
percorso che porti ad un 
ulteriore sviluppo di Vero-
na”.

Raffaele Simonato
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Verona Smart City: la città del futuro, oggi

La giunta ha approvato il 
progetto di aggregazione 
tra AGSM Verona Spa e AIM 
Vicenza Spa che darà avvio 
alla nascita di una nuova 
realtà industriale formata 
dalla fusione delle due mul-
tiutility.
Lo ha annunciato oggi il Sin-
daco Flavio Tosi, che “auspi-
ca ci sia larga condivisione a 
livello politico e istituziona-
le su un’operazione davve-
ro strategica per la città, che 
vedrebbe la nascita di uno 
dei più importanti gruppi 
a livello nazionale che ope-
rano nella vendita, nella 
produzione e distruzione 
di energia e calore, oltre che 
nel ciclo dei rifiuti”.
“Le due aziende - aggiunge 
il Sindaco – manterranno 

inalterati i rispettivi brand, 
che li caratterizzano ter-
ritorialmente ma, grazie 
al’integrazione di funzioni 

e competenze, diventeran-
no davvero competitive sul 
mercato, con vantaggi an-
che per i cittadini”.

L’accordo prevede che il 
processo di integrazione 
consideri tutti gli attuali 
rami di attività, auspicando 

inoltre l’apertura del pro-
cesso aggregativo ad altri 
operatori presenti nel terri-
torio, regionale e non. 
Circa la governance, l’ope-
razione rispetterà l’equili-
brio tra le parti coinvolte 
garantendo un’adeguata 
rappresentanza dei soci ne-
gli organi amministrativi e 
di controllo. Sul versante in-
dustriale, le linee di sviluppo 
del nuovo soggetto muove-
ranno dai progetti presenti 
nei rispettivi piani indu-
striali e verranno proietta-
te nella nuova dimensione 
economica e finanziaria. Le 
sedi operative e l’organizza-
zione saranno sviluppate in 
coerenza con specifici crite-
ri di specializzazione nelle 
singole linee di attività.

Lo ha annunciato oggi il Sindaco Flavio Tosi, che “auspica ci sia larga condivisione a livello politico e istituzionale su un’operazione davvero strategica per la città

AGSM: GIUNTA APPROVA PROGETtO DI 
AGGREGAZIONE TRA AGSM E AIM VICENZA



I Lions sono la più grande 
organizzazione umanita-
ria del mondo e anche nel 
veronese non smentiscono 
ciò che è nei loro obbietti-
vi.
Il Lions club di Verona Are-
na ne è prova concreta e dal 
1917 è in prima linea, sem-
pre impegnato in iniziative 
di sostegno come queste 
che permetteranno di rac-
cogliere fondi per acqui-
stare alcuni defibrillatori 
per rendere cardio protetto 
il percorso ciclo-pedonale 
‘Strada Comun’ tra S. Mar-
tino B.A. e Montorio e per 
sostenere l’ABIO Verona 
Onlus per la vaccinazione 
contro il morbillo.
E’ stato previsto un con-
tributo da parte del Presi-
dente di Amia proprio per 
questi lodevoli progetti 
che andranno a supportare 
idee, programmi ed asso-
ciazioni.
“Per Amia – dichiara il 
Presidente Andrea Miglio-
ranzi – non è solo uno spo-
radico slancio di solidarie-
tà. Noi sosteniamo tutte le 
iniziative meritevoli e che 
propendono verso l’altrui-
smo e l’assistenza ai più bi-
sognosi come queste che ci 
ha presentato il Lions club 
di Verona Arena. 
Una in particolare, Let the 
children play, dedicata ai 
bambini, per valorizzare 
gli oggetti (giocattoli) usati 
che possono ancora vivere 
diverse vite, passando di 
mano in mano.
Per di più, partecipare e 
condividere queste inizia-
tive diviene anche un’op-
portunità per spiegare ai 
nostri concittadini il Mo-
dello Verona. Il modello 
di gestione dell’ambiente 
che stiamo esportando in 
tutt’Italia e all’estero e che 
ci rende particolarmente 
orgogliosi. 
Senso civico, altruismo 
e solidarietà fanno par-
te della nostra filosofia 
e per questo siamo sem-
pre pronti e predisposti a 
coinvolgere e richiamare 
l’attenzione dei cittadini 
non solo sulle buone pra-

tiche ambientali, ma anche 
al sostegno e alla parteci-
pazione sociale. Grazie al 
Presidente Sganzerla che ci 
ha invitato a condividere 
la raccolta di risorse da im-
pegnare in attività sociali e 
a raccogliere i segni tangi-
bili della generosità verso i 
meno fortunati.”
SERVICE LIONS REALIZ-
ZATI CON IL CONTRIBU-
TO DI AMIA:
-“Ridere di cuore – Cabaret 
e Solidarietà” venerdì 21 
aprile p.v. ore 20.30 presso 
il cinema teatro E. Peroni 
in piazza del Popolo n. 23 
a San Martino Buon Alber-
go. OBBIETTIVO: raccol-
ta fondi per l’acquisto di 
defibrillatori per rendere 
cardio-protetto il percorso 
ciclo-pedonale ‘Strada Co-
mun’ tra S. Martino B.A. e 
Montorio.
-“Strade per la Vita – 2017 
Verona” domenica 23 apri-
le p.v. ore 9.00 – 311 Verona 
Coworking – Lungadige 
Galtarossa, 21 VERONA. 
OBBIETTIVO: raccolta fon-
di per la campagna Lions 
internazionale per la vacci-
nazione contro il morbillo 
e a sostegno di ABIO Vero-
na Onlus.
- “Let the children play – 
toy sharing playhouses” 
OBBIETTIVO: realizzazio-
ne di recipienti di picco-
le e medie dimensioni da 
collocare presso centri di 
diagnosi e cura per bam-

bini (ambulatori pediatri-
ci, pronto soccorso, studi 
medici) che conterranno 

giocattoli dismessi ma riu-
tilizzabili -  presentazione 
primi manufatti sabato 20 

maggio p.v. dalle ore 9.00 
alle ore 13.00 – Palazzo del-
la Gran Guardia Verona.
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Arena 2017 realizzate con il contributo di Amia

PRESENTAZIONE DELLE PRINCIPALI INIZIATIVE 
DI SERVICE LIONS CLUB VERONA arena

Si terranno in Gran Guardia 
ed in piazza Bra, nelle gior-
nate di sabato 22 e domeni-
ca 23 aprile, i festeggiamen-
ti per i 130 anni di attività 
della Croce Rossa Italiana a 
Verona. Il programma delle 
iniziative è stato presentato 
questo pomeriggio dal Sin-
daco Flavio Tosi e dall’asses-
sore ai Servizi sociali Anna 
Leso insieme al presidente 
della Croce Rossa di Verona 
Alessandro Ortombina. 
“Un’occasione di festa per 
questa straordinaria orga-
nizzazione e – sottolinea il 

Sindaco Tosi – per i tanti ri-
sultati raggiunti in 130 anni 
di incessante lavoro in am-
bito umanitario, sempre in 
prima linea in aiuto di chi è 
più in difficoltà, ma anche 
a supporto delle Istituzioni 
nella gestione di situazioni di 
emergenza. 
Un instancabile servizio ver-
so la comunità veronese ed il 
suo territorio”.
“Un inesauribile impegno a 
favore degli altri – dichiara 
l’assessore Leso – questo il 
punto d’onore di 130 anni di 
vita della Croce Rossa vero-

nese, una incredibile realtà 
del nostro Paese divenuta nel 
tempo infinita risorsa in aiu-
to del volontariato sociale”.
La particolare ricorrenza sarà 
festeggiata a Verona, tra sa-
bato 22 e domenica 23 aprile, 
con una serie di attività. Alle 
ore 15 di sabato, nel Loggia-
to della Gran Guardia, sarà 
inaugurata la mostra “130 
anni nel cuore di Verona”, 
che ripercorrerà la storia del-
la Croce Rossa Italiana nel 
territorio veronese. Seguirà, 
alle ore 20, la Cena di Gala 
all’interno della bouvette 

della Gran Guardia. 
Domenica 23 aprile, alle ore 
09.45, si terrà la sfilata dei 
tre comparti di Croce Rossa, 
Corpo Militare, Infermiere 
Volontarie e Volontari, che 
partirà da via Roma per con-
cludersi in piazza Bra con 
l’alzabandiera e gli interventi 
delle autorità cittadine. Alle 
10.30 sarà aperto al pubblico 
il “Villaggio di Croce Rossa”, 
dove sarà possibile visitare i 
16 stand allestiti in cui saran-
no presentate le specialità e 
i diversi servizi della Croce 
Rossa. 

I FESTEGGIAMENTI PER I 130 ANNI DI ATTIVITÀ DELLA CROCE ROSSA



Al presidente onora-
rio di Wwf Veneto ri-
cordo che i dati sulla 
presenza degli alberi 
nella città di Verona 
vanno dati nella loro 
completezza e non 
solo nella parzialità 
degli abbattimenti 
che gli fanno più co-
modo. Al posto de-
gli oltre 1.000 gran-
di alberi che a suo 
dire sarebbero stati 
tagliati negli ultimi 
10 anni, ne sono sta-
ti reimpiantati, solo 
negli ultimi 5 anni, 
dal 2012 all'aprile 
di quest'anno, già 
15.422, cioè quindici 
volte tanto. Inoltre 
non tutti gli alberi 
abbattuti insistevano 
su aree di proprietà o 
pertinenza dell'Am-
ministrazione comu-
nale: ad esempio le 
piante tagliate per 
lavori alla Stazio-
ne di Porta Nuova e 
nel nuovo blocco del 
Policlinico di Borgo 

Roma non riguardano 
aree comunali. Sappia 
inoltre il presidente 
onorario di Wwf Ve-
neto che la da lui de-
finita “superinquina-
ta Verona” possiede 
1.348 aree verdi con 3 
milioni 629 mila metri 

quadrati a verde e un 
totale di circa 65.000 
alberi. Quindi, negli 
anni dell'Amministra-
zione Tosi, c'è stato un 
grande incremento del 
numero delle piante e 
della quantità del ver-
de.
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E’ stata deliberata da parte 
della Giunta comunale la 
gara per la presentazione 
della proposta di recupe-
ro e riqualificazione in re-
gime di project financing 
del comparto immobiliare 
dell’ex Arsenale. 
Lo ha annunciato oggi il 
Sindaco Flavio Tosi, che 
ha fatto il punto sui tempi 
tecnici del bando: “dopo la 
pubblicazione all’albo pre-
torio del Comune, ci sarà 

tempo 35 giorni per pre-
sentare offerte alternative 
a quella del promotore, Ita-
liana Costruzioni. Scaduti i 
35 giorni – aggiunge il Sin-
daco - se non ci saranno al-
tre offerte, la gara sarà ag-
giudicata in tempi rapidi, 
presumibilmente entro il 25 
giugno; in caso contrario ci 
sarà una fase di confronto 
tra più offerte, con più sog-
getti interessati al recupero 
dell’Arsenale”.

GIUNTA DELIBERA BANDO DI 
GARA PER PROPOSTA DI 
RECUPERO DELL’EX ARSENALE

Un intervento straordina-
rio per la pulizia ed il de-
coro delle aree verdi adia-
centi alla tangenziale T4. 
Questa mattina, venerdì 
7 aprile, il presidente di 
Amia, Andrea Miglioran-
zi, accompagnato da Mar-
co Magnano, coordinatore 
del servizio di manuten-
zione del verde pubblico 
della società, si è recato in 
sopralluogo presso l’uscita 
della tangenziale T4 di San-
ta Lucia per l’avvio dei la-
vori di pulizia e cura degli 
spazi limitrofi alle carreg-
giate. La società di via Ave-
sani ha in gestione infatti 
la manutenzione di tutte le 
aree verdi che costeggiano 
la tangenziale fino al ca-
sello di Verona nord. Pur-
troppo, a causa di atteg-

giamenti incivili da parte 
di qualche automobilista 
di passaggio, nelle ultime 
settimane si erano registra-
ti casi di presenza di rifiuti 
e sporcizia proprio in que-
ste zone. Amia, come da 
accordi con il Comune di 
Verona e come da calenda-
rio, interviene in suddette 
aree due volte l’anno, soli-
tamente nei mesi maggio e 
ottobre, in occasione della 
manutenzione e del taglio 
programmati del verde. 
“Quest’anno, in aggiunta 
ai due interventi già pro-
grammati, abbiamo deciso 
di effettuare un’ulteriore 
azione di pulizia e raccolta 
dei rifiuti e contestualmen-
te un’opera di manutenzio-
ne e cura straordinaria del-
le siepi e della vegetazione 

in tutti gli svincoli princi-
pali della tangenziale – ha 
sottolineato Miglioranzi 
– Provvederemo inoltre 
alla pulizia della canaletta 
della raccolta delle acque 
meteoriche che interessa il 
tratto compreso tra via Dal 
Cero e lo svincolo dello 
stadio e allo spazzamento 
meccanico del verde nel 
lato destro della carreg-
giata.Tutti i lavori saranno 
effettuati tra le giornate di 
oggi e domani (sabato)”. 
L’intervento prevede l’a 
tività di diversi operatori 
di Amia che saranno ap-
positamente muniti di 
decespugliatori a mano e 
l’utilizzo di un trattore con 
braccio decespugliatore di 
nuova generazione.

Raffaele Simonato

ALLA TANGENZIALE T4 INTERVENTO 
STRAORDINARIO

Uomini e mezzi di amia per la pulizia delle aree verdi adiacenti

ASSESSORE PISA: SOLO NEGLI ULTIMI 5 ANNI IL 
COMUNE HA REIMPIANTATO OLTRE 15.000 ALBERI



Circa una cinquantina di cit-
tadini di Mozzecane benefi-
ceranno nei prossimi mesi di 
nuove infrastrutture e impian-
ti di depurazione. Sono infat-
ti partiti in queste settimane i 
lavori di Acque Veronesi in lo-
calità Laura, frazione di Grez-
zano nel comune dell’ovest 
veronese. L’intervento, inseri-
to nel programma degli inter-
venti 2016-2019, approvato dal 
Consiglio di Bacino Veronese 
il 31 maggio scorso, prevede 
la realizzazione di una nuova 
rete che consentirà il colletta-
mento e la depurazione dei re-
flui prodotti da alcune utenze 
finora sprovviste del servizio 
pubblico. La società che gesti-
sce il servizio idrico integrato 
in 77 comuni della provincia 
scaligera provvederà quindi 
alla posa di circa 300 metri di 
nuove condotte e alla realizza-
zione di un nuovo impianto di 
sollevamento fognario.
“L’opera avrà un costo di 140 

mila euro e porterà benefici di 
carattere ambientale ed un mi-
glioramento del servizio per 
una cinquantina di residenti – 
ha sottolineato il presidente di 
Acque Veronesi, Niko Cordioli 
– L’intervento consentirà inol-
tre un’ulteriore estensione fu-
tura della rete fognaria comu-
nale per raggiungere tutte le 
residue abitazioni della zona 
non ancora collegate. I lavori 
termineranno entro la fine del 
prossimo mese di giugno”. 
Soddisfazione è stata espres-
sa dal primo cittadino Tomas 
Piccinini: “Ringrazio Acque 
Veronesi per l'attenzione ri-
servata al nostro territorio. 
Attenzione che per fortuna è 
sempre stata costante nel corso 
degli anni sia a livello gestio-
nale, sia nella programmazio-
ne degli interventi strutturali. 
Nel caso specifico del primo 
stralcio di estensione di fogna-
tura a Grezzano si evidenzia 
in modo palese il criterio di 

sussidiarietà su cui è basato il 
metodo tariffario che consente 
di porre nella giusta 

considerazione anche le fra-
zioni dei paesi con densità abi-
tativa ridotta, garantendo così  

un servizio essenziale alla col-
lettività e una sempre maggio-
re tutela ambientale”.  
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Acque Veronesi al lavoro per estendere e potenziare la rete fognaria nel Comune di Mozzecane.

Cordioli: Un intervento da 140 mila euro 
che migliorerà il servizio di depurazione

Presentazione dei progetti e delle attivita’ di vigilanza e salvaguardia dell’ambiente e degli animali

Animalisti Verona Onlus 
è un’associazione senza fi-
nalità di lucro, presente nel 
territorio veronese da oltre 
vent’anni.
Gli obiettivi primari, in ge-
nerale, sono quelli di pro-
teggere gli animali e di pro-
muovere una cultura basata 
sul rispetto della vita contro 
ogni forma di violenza.
A maggio 2016 l’associazio-
ne ha ottenuto in concessio-
ne dal Comune di Verona 
una sede (in via Lussino, 37) 
nella quale coordinare le sue 
molteplici attività.
 “Amia – spiega il Presiden-
te Andrea Miglioranzi – ha 
messo in atto tutta una serie 
di azioni che mirano a sal-
vaguardare l’ambiente, in 
particolare in relazione alla 
raccolta rifiuti. Vigilanza 

sulla raccolta differenziata, 
contrasto all’abbandono dei 
rifiuti, controllo e preven-
zione dei crimini ambienta-
li.

Questo sodalizio con l’asso-
ciazione Animalisti Verona 
Onlus va a rafforzare ancora 
di più la nostra attività, in 
quanto oltre a valorizzare e a 

difendere l’ambiente inten-
de sviluppare l’educazione 
ambientale e il senso civico 
dei cittadini promuovendo 
la tutela degli animali e la 

prevenzione al randagismo.
E non solo.
Sono in essere diverse ini-
ziative finalizzate alla lotta 
contro lo spreco alimenta-
re in sintonia con quanto 
espresso anche da questa 
laboriosa associazione che 
partecipa a manifestazioni 
importanti come Soffitte in 
Piazza e che ha effettuato 
peraltro un’importante rac-
colta di aiuti in cibo per cani 
e gatti, coperte, guinzagli e 
farmaci che ha consegnato ai 
volontari in Abruzzo, nelle 
zone colpite dal terremoto. 
Pertanto, anche noi abbiamo 
voluto aderire a questo pro-
gramma che da’ concretezza 
al “non si getta via niente”, 
il risparmio possibile elimi-
nando gli sprechi. E’ arriva-
to il momento di non butta-
re nulla al macero, eccetto 
le nostre ragnatele mentali, 
perché vogliamo che la va-
lorizzazione dell’ambiente, 
attraverso la riduzione dei 
rifiuti, e il rispetto degli ani-
mali diventino buone e sane 
abitudini per tutti noi.”

Partnership fra Amia e Ass. 
Animalisti Verona Onlus
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La bozza della manovra-
bis stabilisce, infatti, mi-
sure urgenti per la lotta 
all'evasione tariffaria e 
Verona, secondo i diretti 
interessati, è già pronta ad 
applicarle. «La manovra 
bis prevede un aumento 
delle multe per chi viag-
gia senza titolo di viaggio, 
fino a un massimo di 200 
euro: in particolare, la san-
zione sarà pari a sessanta 
volte il valore del biglietto 
ordinario, che per Verona 
significa 78 euro comples-
sive (la tariffa urbana am-
monta a 1,30 euro, ndr)», 
spiega Luigi Altamura, 
comandante della polizia 
municipale. «Per aumen-
tare il numero di control-
lori, il governo ha deciso 
di consentire anche a in-
caricati di imprese esterne 
alla società di trasporto 
pubblico di effettuare que-
ste attività di verifica, in 
modo da intensificare la 
lotta all’evasione».

Infine, l’ultimo punto del-
la manovra-bis: le teleca-
mere di bordo. «Gli au-
tobus della città sono già 
dotati di sistema di vide-
osorveglianza», prosegue 
il comandante dei vigili. 
«Adesso le immagini regi-
strate potranno essere uti-
lizzate come fonte di pro-
va contro i portoghesi, che 
non potranno più fingere, 
per esempio, di aver cer-
cato invano l’obliteratrice 
se non è andata effettiva-
mente così».
Quello dei portoghesi è 
un problema annoso, e di 
difficile risoluzione. Ba-
sti pensare che in questi 
giorni il comando della 
polizia municipale sta in-
viando 20mila ingiunzioni 
di pagamento per multe 
risalenti agli anni 2012 e 
2013 che non sono mai sta-
te saldate e per cui non è 
mai stato fatto ricorso. Ci 
sono utenti del servizio 
pubblico, infatti, che non 

solo salgono sull’autobus 
senza biglietto, ma anche 
quando vengono sorpre-
si e multati, non si pre-
occupano minimamente 
di pagare la sanzione e 
proseguono nella propria 
condotta. Fino alla multa 
successiva. «Verona è già 
pronta ad applicare la nuo-
va normativa», conclude il 
comandante Altamura, «e 
ciò anche grazie alla stretta 
collaborazione che c’è sta-
ta in questi anni con Atv». 
Qualche numero sull’eva-
sione lo fornisce proprio il 
direttore generale dell’Atv 
Stefano Zaninelli. «Con 
l’introduzione della ven-
dita di biglietti a bordo, il 
fenomeno dei portoghesi è 
diminuito sensibilmente, 
scendendo da un 7-7,5 per 
cento al 5 per cento su un 
totale di 180mila utenti al 
giorno», spiega Zaninelli. 
«Purtroppo uno zoccolo 
duro di evasori rimane. Bi-
sogna considerare che tra 

verificatori e controllori, 
sono una trentina le perso-
ne che girano sui 600 au-
tobus che coprono la rete 
quotidianamente». Trop-
po pochi per riuscire ad 
avere un controllo capilla-
re. «È positivo che abbia-
no aumentato le sanzioni, 
perché può essere un de-
terrente, ma bisognerebbe 
anche aumentare il nume-
ro di soggetti autorizzati a 
fare i controlli», prosegue 

il direttore di Atv. «Attual-
mente il personale deve 
frequentare corsi orga-
nizzati dalla Provincia e 
superare esami per poter 
diventare controllore e ciò 
ne limita fortemente il nu-
mero». È positiva invece, 
secondo Zaninelli, la pos-
sibilità di poter utilizza-
re il sistema di videosor-
veglianza come fonte di 
prova. «Tutti gli autobus 
urbani sono dotati di tre 
telecamere, alcuni anche 
quattro», conclude il diret-
tore. «I mezzi dell’extraur-
bano sono meno attrezza-
ti, ma anche la tipologia di 
viaggio e di utente è diver-
sa».

Raffaele Simonato

ATV: SANZIONE SUI  BUS PER 
CHI NON PAGA IL BIGLIETTO

La sanzione sarà pari a sessanta volte il valore del biglietto ordinario, che per Verona significa 78 euro complessive
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Positivi i risultati 2016 di So-
cietà Cattolica d’Assicurazio-
ne, Verona, con una raccolta 
premi complessiva di 4.759 
milioni (-15,2% rispetto al 31 
dicembre 2015), alla quale 
concorrono i premi danni del 
lavoro diretto, con 1.973 mi-
lioni di euro (- 2,8%) e i premi 
vita con 2.771 milioni (-22,3%). 
L’utile netto consolidato è 
pari a 93 milioni (+14,4% ri-
spetto al 31 dicembre 2015) e 
l’utile netto di gruppo è di 76 
milioni (+25,2%). Il combined 
ratio è pari a 93,2%. Il margi-
ne di solvibilità consolidato 
solvency II è 1,92 volte il mi-
nimo regolamentare. Il tutto è 
stato approvato dal Consiglio 
di Amministrazione di Catto-
lica Assicurazioni, il 16 marzo 
2017, sotto la presidenza di 
Paolo Bedoni. Il Consiglio, in 
considerazione della redditi-
vità ottenuta, proporrà all’As-

semblea la distribuzione di un 
dividendo pari a 0,35 euro per 
azione. Dopo le svalutazioni 
delle partecipazioni bancarie 
del primo semestre, il bilan-
cio 2016 conferma la capacità 
di Cattolica di generare una 
redditività in linea con le am-
bizioni di consolidamento del 
Gruppo, che dispone d’una 
rete distributiva importante, 
data da 1.514 agenzie, mentre 
presso gli istituti bancari, che 
collocano prodotti del Gruppo 
al 31 dicembre 2016, contava-
no 5.649 sportelli.
Quanto all’esercizio 2017, si 
confermano, al momento, e 
fatti salvi eventi straordinari, 
gli andamenti rilevati negli 
ultimi mesi, che presentano 
ancora una forte competitivi-
tà sui prezzi, nei rami danni e 
la perdurante riduzione della 
raccolta vita, conseguente ai 
rapporti con BPVI, oltre all’e-

levata volatilità nei mercati 
finanziari e bassi tassi d’inte-
resse. Il presidente di Cattolica 
Assicurazioni, Paolo Bedoni: 
"I positivi dati di bilancio del 
2016 sono in linea con le no-
stre aspettative e sono la pie-
na conferma della capacità del 
Gruppo di proseguire nel per-
corso di redditività e di cresci-
ta, governata in un contesto di 
mercato in cui gravi criticità di 
carattere strutturale continua-
no a condizionare le possibili-
tà di rilancio del sistema Italia. 
In prospettiva il Gruppo Cat-
tolica conferma e rafforza la 
scelta di un approccio dinami-
co al mercato, che è l'elemento 
caratterizzante del suo mo-
dello e della sua cultura d'im-
presa. È grazie a questa impo-
stazione che è stato possibile 
realizzare investimenti quali-
ficati e dare respiro strategico 
a programmi innovativi, che 

aprono prospettive di svi-
luppo in nuovi ed importanti 
segmenti del mercato, in parti-
colare nel settore agroalimen-
tare, nel welfare, nel comparto 
della piccola e media impresa, 
nell'area dell'impresa sociale 
e del terzo settore: premesse 
qualificanti e stimolanti, per 
la crescita e il consolidamento 
del Gruppo".
L'amministratore delegato di 
Cattolica Assicurazioni, Gio-
vanni Battista Mazzucchelli: 
"La conferma della capacità di 
generare redditività, in linea 
con gli obiettivi di consolida-
mento del Gruppo, è certa-
mente il dato più significativo, 
che emerge dai risultati di un 
bilancio che, tra l'altro, si met-
te alle spalle il peso e l'inciden-
za delle rilevanti svalutazioni 
delle partecipazioni bancarie, 
che nel frattempo si sono rese 
necessarie. E' da sottolineare, 

come il quadro complessivo 
dei risultati, che consente di 
proporre all'Assemblea dei 
soci un dividendo pari a 0,35 
euro, sia il frutto di una va-
lorizzazione equilibrata ed 
attenta delle risorse e delle 
professionalità di un Grup-
po, che, in questi anni, ha 
portato avanti un processo 

di profondo rinnovamento, 
al fine di qualificare ulterior-
mente il suo posizionamento 
sul mercato anche attraverso 
il rafforzamento e l'amplia-
mento del suo sistema distri-
butivo. Oggi, Cattolica è in 
grado di affrontare, con ade-
guata capacità competitiva, le 
sollecitazioni all'innovazione 
dell'offerta assicurativa, in un 
comparto, che è chiamato a 
dare risposte nuove all'evo-
luzione di un quadro sociale 
profondamente segnato dalla 
prolungata crisi economica". Il 
Consiglio di Amministrazione 
di Cattolica Assicurazioni ha 
deliberato, quindi, la convo-
cazione dell’Assemblea ordi-
naria e straordinaria dei Soci 
per i giorni 21 e 22 aprile 2017, 
rispettivamente in prima e se-
conda convocazione.

Pierantonio Braggio
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Untile netto di gruppo 
dell’esercizio 2016 a € 76.000.000

Dividendo di 0,35 € per azione di Cattolica Assicurazioni, Verona, pagabile dal 24 maggio 2017.

Con il Patrocinio del  Comu-
ne di San Giovanni Lupatoto  
l’Assessorato alla sicurezza 
ed l’ Assessorato alle pari op-
portunità hanno organizzato i 
Corsi di Autodifesa Femmini-

le.
L’ obbiettivo dei corsi è di for-
nire tecniche di base, ma effi-
caci tratte dalle discipline delle 
arti marziali, volte all’ autodi-
fesa.

Il corso con  esercizi psicofisici 
e  tecniche mirate, si prefigge 
di far prendere alle donne la 
consapevolezza che possono 
difendersi, risvegliando l’istin-
to di autodifesa ed aiutandole 
anche  a saper valutare  le varie 
situazioni di pericolo che pos-
sono presentarsi. Sicuramente 
vale la pena partecipare anche 
a più corsi per mantenere le 
tecniche acquisite, memoriz-
zarle e prendere velocità e si-

curezza nel metterle in pratica. 
Dedicare del tempo a se stes-
se è una risorsa e sapersi di-
fendere è un diritto di tutte le 
donne, come è un diritto poter 
camminare per strada senza 
timore. Il programma del cor-
so,  si svolge su cinque serate 
di un’ ora e trenta ciascuna e 
sono tenute presso la Palestra 
del Tennis Club di San Gio-
vanni Lupatoto,  dal Maestro 
Gian Franco Booloni iscritto 

alla Federazione Internaziona-
le Kodu Butoku Renmei e alle 
Federazioni Nazionali CSEN e 
AICS. Un ringraziamento par-
ticolare,  per la bella iniziativa 
e la sensibilità dimostrata, va 
fatto agli Assessori Maurizio 
Simonato e Debora Lerin, alla 
signora Daniela Adami ed al 
Maestro Gian Franco,  che si 
sono messi a disposizione con-
cretizzando il progetto per la  
sicurezza femminile.   

Iniziati i Corsi di autodifesa femminile 
patrocinati dal Comune di S.G. Lupatoto



L’Aeroporto Valerio Catullo e 
Czech Airlines, hanno inaugu-
rato oggi il nuovo collegamen-
to di linea Verona – Praga.
I passeggeri diretti verso la ca-
pitale ceca sono stati gli ospi-
ti d’onore della celebrazione, 
che ha visto i rappresentanti 
dell’aeroporto e del vettore 
tagliare la torta inaugurale, a 
memoria di questo importante 
momento.
Czech Airlines ha inserito 
Verona nella propria rete di 
collegamenti con un servizio 
quadri settimanale, operato 
con aeromobile ATR 72 da 70 
posti, attivo nelle giornate di 
martedì, mercoledì, giovedì 
e sabato. In meno di 2 ore di 
volo è quindi ora possibile 
spostarsi tra Verona e Praga, 
due destinazioni che offrono 
innumerevoli attrattive turi-
stiche, ma che rappresentano 
anche due bacini fortemen-
te legati da vivaci relazioni 
economiche. Il collegamento 

diretto risponde infatti alle ri-
chieste dell’utenza turistica e 
business, presente su entram-
bi i territori.
“Il nuovo collegamento Ve-
rona – Praga è la concretizza-
zione di un importante lavoro 
di squadra, che ha saputo far 
convergere le esigenze delle 
varie realtà imprenditoriali 
in un obiettivo strategico per 
l’ulteriore sviluppo dell’eco-
nomia del territorio locale” 
- dichiara Paolo Arena, Presi-
dente dell’Aeroporto Valerio 
Catullo di Verona - “L’acces-
sibilità di Verona e del bacino 
circostante rappresenta una 
condizione fondamentale per 
favorire gli interscambi in tutti 
i settori commerciali. Miglio-
rarla attraverso nuovi servizi 
aerei - prosegue Arena - è l’im-
pegno che ogni giorno ci spin-
ge a guardare avanti. Siamo 
orgogliosi della partnership 
avviata con Czech Airlines 
e della scelta di Verona qua-

le unica nuova destinazione 
italiana per la stagione estiva 
2017”.
“Per l’aeroporto di Verona è 
una grande soddisfazione ac-
cogliere Czech Airlines,  uno 
dei pochi vettori che ha sapu-
to adeguarsi ai cambiamenti 
in atto negli ultimi anni nel 
settore dell’aviazione” - affer-
ma Camillo Bozzolo, Diretto-
re Commerciale Aviation del 
Gruppo SAVE - “Il volo su 
Praga è importante non solo 
per il collegamento con una 
delle città europee più belle e 
ricche di storia, ma anche per 
le connessioni che la compa-
gnia offre dal suo hub verso 
destinazioni europee e in-
tercontinentali quali Seoul e 
Riyad”. Con l’apertura di Ve-
rona, Czech Airlines dà il ben-
venuto alla sua sesta destina-
zione in Italia, che si aggiunge 
alle già esistenti Roma, Mila-
no, Venezia, Bologna e Pisa.
L’investimento sul Veneto è 

particolarmente importante, 
se si considera che è l’unica 
regione italiana ad avere due 
punti di collegamento con 
Praga, combinabili tra loro 
grazie alla flessibile struttura 
tariffaria del vettore.
“Siamo lieti di arricchire la 
nostra offerta complessiva di 
collegamenti di linea dall’I-
talia, con il nuovo volo Vero-
na – Praga. Grazie a questa 
espansione, i nostri passeggeri 
hanno a disposizione ben 44 
voli settimanali da Praga ver-
so sei destinazioni italiane, 
rappresentando la più ampia 
scelta mai resa disponibile nel-
la storia del vettore” - dichiara 
Ján Tóth, Direttore Commer-
ciale e Alleanze di Czech Ai-
rlines, che prosegue: - “il mer-
cato italiano è strategico per 
Czech Airlines. L’Italia è uno 
dei tre Paesi preferiti dal turi-
smo ceco, allo stesso tempo i 
visitatori italiani costituiscono 
uno dei primi dieci flussi tu-
ristici della Repubblica Ceca. 
Ogni anno ci impegniamo 
ad ampliare la rete di colle-
gamenti tra i due Paesi con 
nuove destinazioni, per poter 
soddisfare un numero sempre 
crescente di passeggeri”.
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CZECH AIRLINES AL CATULLO:
VERONA E PRAGA PIùVICINE

Czech Airlines ha inserito Verona nella propria rete di collegamenti con un servizio quadri settimanale



A Vinitaly and the City 
35mila wine lover tra il cen-
tro storico di Verona e il co-
mune di Bardolino. 
Dopo quattro giorni di bu-
siness e promozione per il 
mondo vitivinicolo, il 51°Vi-
nitaly chiude oggi a Verona 
registrando 128mila presen-
ze da 142 nazioni. In crescita 
l’internazionalità del salone 
che quest’anno ha visto au-
mentare i top buyer stranieri 
accreditati che toccano quo-
ta 30.200 (+8% sul 2016), sul 
totale dei 48mila visitatori 
esteri. Un risultato ottenu-
to grazie agli investimenti 
nell’incoming da parte di 
Veronafiere, in collabora-
zione con il ministero dello 
Sviluppo Economico e ICE-
Agenzia. 
 «Vinitaly 2017, che abbiamo 
simbolicamente battezzato 
come edizione “50+1” – com-
menta il presidente di Vero-
nafiere, Maurizio Danese –, 
rappresenta il primo e con-
creto passo del nuovo per-
corso di sviluppo che guar-
da al futuro dei prossimi 50 
anni. I risultati premiamo la 
spinta verso una sempre più 
netta separazione tra il mo-
mento riservato al business 
in fiera e il fuori salone pen-
sato per i wine lover in città. 
Proprio Vinitaly and the City 
quest’anno ha portato nel 
centro storico di Verona e nel 
comune di Bardolino oltre 
35mila appassionati. L’obiet-
tivo ora è continuare in que-
sta direzione, forti dei nuovi 
strumenti messi a disposizio-
ne con la trasformazione in 
Spa di Veronafiere e dal pia-
no industriale collegato da 
100 milioni di euro, con in-
vestimenti mirati sulla filiera 
wine e sulla digital transfor-
mation».
«I numeri di questa edizione 
– spiega il direttore genera-
le di Veronafiere, Giovanni 
Mantovani –testimoniano la 
crescita del ruolo b2b di Vini-
taly a livello internazionale, 
con buyer sempre più quali-
ficati da tutto il mondo. Basta 
guardare alla top ten delle 
presenze degli operatori stra-
nieri che mostrano incremen-
ti da quasi tutte le nazioni: 
Stati Uniti (+6%), Germania 

(+3%), Regno Unito (+4%), 
Cina (+12%), Francia e Ca-
nada (stabili), Russia (+42%), 
Giappone (+2%), Paesi del 
Nord Europa (+2%), Olan-
da e Belgio (+6 per cento). 
A questa lista si aggiunge la 
buona performance del Bra-
sile (+29%), senza dimentica-
re il debutto assoluto a Vini-
taly di Panama e Senegal. Per 
quanto riguarda invece l’Ita-
lia, assistiamo ad un consoli-
damento degli arrivi da tutte 
le regioni del Paese».
Con più di 4.270 aziende 
espositrici da 30 paesi (au-
mentate nel complesso del 
4% sul 2016, in particolare 
quelle estere, del 74%) Vini-
taly si conferma il più impor-
tante salone internazionale 
per il vino e i distillati ma 
anche momento di riflessione 
fondamentale per il settore 
vitivinicolo nazionale ed eu-
ropeo, come hanno sottoline-
ato la presenza del ministro 
alle Politiche agricole Mau-
rizio Martina, il commissario 
europeo all’Agricoltura Phil 
Hogan, i ministri dell’Agri-
coltura di Malta e Polonia e il 
viceministro all’Agricoltura 
russo. Nel corso della rasse-
gna, i riflettori sono stati pun-
tati sui mercati consolidati 
(ma non maturi) ed emergen-
ti, con un’attenzione partico-
lare agli sviluppi futuri della 
possibile svolta protezionista 
degli Stati Uniti e le ricadute 
della Brexit.  
Ma si è guardato molto ad 
Oriente, con Verona e Vini-
taly punto di partenza di una 
nuova Via della seta per il 

vino italiano diretto in Cina 
che viaggia su e-commerce 
ed educational. A Vinitaly, 
1919, il gigante cinese della 

distribuzione online to offli-
ne di wine&spirit, ha stretto 
un accordo con la Vinitaly 
International Academy e il 
fondatore Robert Yang ha 
promesso di aumentare entro 
il 2020 le vendite italiane nel 
Paese del dragone di oltre 2 
milioni di bottiglie per alme-
no 68milioni di euro di fattu-
rato.
La Cina ha scelto Vinitaly 
come riferimento europeo 
per il vino, come ha ribadito 
l’arrivo a Verona anche de-
gli altri colossi commerciali 
come Alibaba, Cofco, Wi-
nehoo e Suning. 
Nei quattro giorni, oltre agli 
incontri b2b, si sono tenuti 
quasi 400 convegni, semina-
ri, incontri di formazione sul 

mondo del vino. In primo pia-
no, come sempre, il calenda-
rio delle degustazioni: più di 
250 soltanto quelle organiz-
zate direttamente da Vinitaly 
e dai consorzi delle Regioni, 
che hanno visto, tra le altre, 
una esclusiva per celebrare i 
50 anni del Sassicaia.  Ad in-
tegrare e ampliare l’offerta di 
Vinitaly, si sono svolte come 
ogni anno in contemporanea 
Sol&Agrifood, la manifesta-
zione di Veronafiere sull’a-
groalimentare di qualità ed 
Enolitech, rassegna su acces-
sori e tecnologie per la filiera 
oleicola e vitivinicola che ha 
tagliato il traguardo delle 20 
edizioni.  La 52ª edizione di 
Vinitaly è in programma dal 
15 al 18 aprile 2018.
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VINITALY 2017, PIATTAFORMA PER IL BUSINESS 
DEL VINO SEMPRE PIÙ INTERNAZIONALE 

l’edizione “50+1” chiude con 128mila presenze da 142 nazioni oltre 30mila i top buyer stranieri, in aumento dell’8 per cento
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Nuovi Lotti



La celebre Lancia Flami-
nia spider “3C 2.8 Tou-
ring” del 1960, prota-
gonista nel nuovissimo 
video di  Giusy Ferre-
ri “Partiti adesso”, pub-
blicato il 31 marzo e che 
già promette di diven-
tare il nuovo tormento-
ne estivo, in cui l’artista 
racconta le sue emozioni 
viaggiando sulla raffina-
ta automobile sportiva.
La Rolls-Royce “Cor-
niche” cabriolet del 
1971  nel video “Pla-
nes”, girato al Movie-
land Park, per l’ameri-
cano Sergio Sylvestre, il 
“gigante buono” vinci-
tore del programma te-
levisivo “Amici 15” che 
ha esordito nel modo 
discografico con il disco 
“Big Boy”.
Le auto d’epoca della 
collezione Nicolis entra-
no nelle storie musicali 
anche del video di  An-
drea Damante “Always” 
sempre girato al Movie-
land Park , grazie alla 
Mercedes 450 SL cabrio 
del 1976, quella dive-
nuta celebre per il film 
“America Gigolò”    e 
guidata in questo caso 
da Andrea, dj e produt-
tore musicale, famoso 
influencer del mondo 
social noto ai più giova-
ni anche per la sua par-
tecipazione alle trasmis-
sioni “Uomini e Donne” 
e “Grande Fratello”.
Il Museo Nicolis grazie 
alla collaborazione con 
il regista  Gaetano Mor-
bioli  di  Run Multime-
dia, si afferma come un 
museo moderno, non 
tradizionale, uno spazio 
di cultura che condivide 
e partecipa attivamente 
al suo tempo e ai trend 
che l’attraversano. 
I video musicali sono 
una forma d’arte mo-
derna così come il Mu-
seo Nicolis è un luogo 
innovativo che ospita 
centinaia tra auto, bici, 
moto e oggetti d’epo-
ca opera dall’ingegno 
umano capaci di intera-
gire anche con i mezzi di 
comunicazione dei tem-
pi moderni.

La presenza delle auto 
d’epoca nei video offro-
no uno spunto di rifles-
sione: “Andare avanti 
nella modernità portan-
do con sé le cose belle che 
ci vengono dal passato” 
afferma  Silvia Nicolis, 
presidente del museo, 
che aggiunge “Questo è 
un pensiero che sta at-
traversando l’arte e la 
filosofia ed è un messag-
gio che condivido com-
pletamente. Credo che il 
progresso tecnologico 
sia alla base dell’evolu-
zione culturale e sociale. 
Le nostre collezioni, che 
raccontano come erano, 
come vivevano e come 
si spostavano gli uomini 
e le donne di una volta 
sono uno specchio affa-
scinante della società, 
cosi come lo è la musi-
ca: che parla ai giovani e 
può essere un mezzo at-
traverso cui trasmettere 
cultura e far rivivere la 
storia e gli oggetti d’e-
poca”   
I video clip sono un 
mezzo dinamico e at-
tuale attraverso cui dare 
visibilità alle collezioni 
esposte al Museo. Po-
ter  dialogare tramite la 
musica con tutte le ge-
nerazioni  è importante 
e gli strumenti digitali 
attuali e diretti, rappre-
sentano oggi una nuova 
dimensione poiché per-
mettono di raccontare e 
far rivivere un patrimo-
nio storico anche ai più 

giovani.
Quella tra la musica e le 
auto storiche in esposi-
zione al Museo Nicolis è 
una liaison consolidata, 
come dimostrano i mol-
ti video musicali in cui 
vengono usati modelli 
di auto storiche:
Mario Biondi - Deep 
Space

Moda’ - La Sua Bellezza
Annalisa Scarone - Il Di-
luvio Universale
J-Ax e Fedez in duetto 
con Alessandra Amoro-
so – Piccole Cose  
Giusy Ferreri - Fa Tal-
mente Male
Il Museo Nicolis è uno 
dei più importanti  Mu-
sei privati in Italia e in 

Europa  che custodisce 
ben 7 collezioni d’epoca 
centinaia tra auto, moto 
e biciclette, macchine fo-
tografiche e per scrive-
re, accessori da viaggio 
e tanti oggetti “vintage” 
opere dell’artigianato e 
dell’ingegno umano un 
emozionante viaggio 
nel tempo.
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Le auto d’epoca viaggiano a ritmo nei nuovi videoclip di tre famosi personaggi del mondo musicale: Giusy Ferreri, Sergio Sylvestre e Andrea Damante.

Il Museo Nicolis si muove a tempo di musica

Si svolgerà lunedì 24 
aprile alle 17 a Castelvec-
chio, con l’anteprima del-
la mostra ‘Quilts Antichi 
dal 1800. Americani ed 
Europei’, l’inaugurazio-
ne della manifestazione 
‘Verona Tessile’, ideata 
dall’associazione cultu-
rale Ad Maiora in colla-
borazione con il Comune 
di Verona, con il contri-
buto di Fondazione Ca-
riverona, Banco BPM ed 
Acque Veronesi e la colla-
borazione di Agsm. 
La manifestazione, giun-
ta alla quarta edizione, 
proseguirà fino a dome-
nica 30 aprile in diversi 
luoghi del centro storico. 
Il programma degli ap-
puntamenti è stato illu-
strato questa mattina dal 
consigliere incaricato alla 
Cultura Antonia Pave-

si insieme al presidente 
dell’associazione Ad Ma-
iora Maria Teresa Sansot-
ta. Presenti il presidente 
di Agsm Fabio Venturi e 
Paola Briani del Cda di 
Acque Veronesi. 
“Un evento internaziona-
le di primo livello – spie-
ga il consigliere Pavesi 
– che si svolgerà in alcu-
ne tra le sedi espositive 
più prestigiose della cit-
tà, come il museo di Ca-
stelvecchio e la Galleria 
d’Arte Moderna Achil-
le Forti al Palazzo della 
Ragione. Un Festival di 
grande interesse, corre-
dato da sei giorni di la-
boratori, appuntamenti 
e visite guidate con gli 
artisti, che consentiranno 
al pubblico di dialogare 
con i protagonisti e spe-
rimentare alcune delle 

tecniche creative di que-
sta edizione. Mostre pro-
venienti dalla Bosnia, dal 
Bahrain, dall’Olanda e 
dagli Stati Uniti saranno 
protagoniste accanto alle 
opere di artiste tessili del 
nostro paese, in un per-
corso espositivo di gran-
de fascino”.
Per tutta la durata del 
Festival, sotto il porti-
cato di Cortile Mercato 
Vecchio, si svolgeranno 
numerose attività a cura 
dell’associazione Ad Ma-
iora, che permetteranno a 
tutti, adulti e bambini, di 
sperimentare le diverse 
possibilità creative offer-
te da filati, tessuti ed altri 
materiali. 
L’elenco completo delle 
iniziative è consultabile 
sul sito www.veronates-
sile.it

DAL 24 AL 30 APRILE LA QUARTA 
EDIZIONE DI ‘VERONA TESSILE’
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Madre Leoppoldina Naudet, 
la fondatrice delle Sorelle della 
Sacra Famiglia sarà beatificata, 
sabato 29 aprile nella basilica di 
Santa Anastasia a Verona. 
Papa Francesco, su proposta il 
cardinale Angelo Amato, prefetto 
della congregazione dei santi, ha 
firmato il decreto per l’approva-
zione del miracolo di guarigione 
inspiegabile, del vicentino An-
drea Zemin, un neonato colpito a 
sette mesi da meningite purulen-
ta, guarito improvvisamente. 
Al rito della beatificazione di ma-
dre Leopoldina, presieduto dal 
cardinale Amato, parteciperà an-
che il nostro vescovo mons. Giu-
seppe Zenti e il postulatore della 
causa mons. Francesco Rosso.
Madre Leopoldina Naudet, nata 
a Firenze, il 31 maggio 1773 e 
morta a Verona il 17 agosto 1834, 
fondò nel 1816 le Sorelle della sa-
cra Famiglia.
Dopo aver vissuto le vicende re-
lative alle Dilette di Gesù, e aver 
peregrinato tra Vienna, Padova, 
Loreto, Spoleto e Roma, arrivò a 

Verona, dove fu ospitata da Mad-
dalena di Canossa nel convento 
di S. Giusppe a San Zeno. Per 
otto anni in le due religiose lavo-
rarono fianco a fianco, per aiutare 
i poveri della nostra città, attra-
verso la fondazione delle scuole 
della carità. 
Durante quegli anni conobbe San 
Gaspare Bertoni, figura chiave 
per la sua esperienza spirituale. E 
proprio in quel periodo di piena 
maturità, per la Naudet, diventa 
chiara la sua missione di fondare 
un Istituto, da porre sotto la pro-
tezione della Sacra Famiglia.
Nel 1816 le strade della Canos-
sa e della Naudet si separarono, 
infatti quest’ultima decise di fon-
dare una propria congregazione, 
che si impegnasse nell’apostolato 
educativo delle fanciulle nobili, 
nella cura delle fanciulle povere 
che frequentavano le scuole gra-
tuite esterne, nella catechesi in 
parrocchia e nell’accoglienza di 
ragazze e signore per incontri for-
mativi e per gli esercizi spirituali. 
Madre Leopoldina era convinta 

che solo attraverso una seria pre-
parazione culturale e cristiana si 
potevano superare i pericoli e le 
contraddizioni cui erano esposte 
le donne della società di allora. 
Leopoldina Naudet fa par-
te di quella schiera 
di fondatori che 
animarono Ve-
rona all’inizio 
dell’Ottocento, 
tra i quali, la 
Canossa e il 
Bertoni sono 
già stati pro-
clamati san-
ti mentre lo 
Steeb e la Po-
loni sono beati. 
Le sue suore 
della sua congre-
gazione, oggi si oc-
cupano principalmen-
te di promozione umana 
e di pastorale parrocchiale con 
case in Italia, Brasile, Filippine e 
Mozambico.
Nel 1973, al processo storico dio-
cesano per la canonizzazione, 

l’allora vescovo mons. Giusppe 
Carraro, oggi venerabile, nel ral-
legrarsi con le Sorelle della Sa-
cra Famiglia, estese quella gioia 
a tutte le famiglie della diocesi, 

perché la loro fondatrice 
era un bene comu-

ne. Egli definì 
la Daudet “un 

fiore che, sì, 
non è spun-
tato nella 
terra di 
san Zeno, 
ma però 
ha avuto 
una matri-
ce tripola-

re: mezzo 
sangue fran-

cese (il padre) 
mezzo sangue te-

desco (la madre) che 
ha respirato aria italiana, 

perché è nata proprio nel cuore 
dell’Italia. Ma il suo carisma lo 
ha riscoperto pienamente e lo ha 
respirato nella terra di S. Zeno. E’ 
un fiore che noi rivendichiamo”.

La Naudet, da tutti è considerata 
da tutti la “santa” dell’abbando-
no, perché in ogni vicissitudine 
ha sempre saputo abbandonarsi 
senza riserva a Dio. Durante tutta 
la sua esistenza si era abbando-
nata in pieno alla volontà divina; 
si era lasciata guidare in totale 
abbandono, convinta che “è pur 
sempre Dio che fa tutto”. Dio è 
al centro della sua esperienza, 
“è Lui, che nell’ottica dell’amore 
le dona tutto e in cambio vuole 
tutto”. Donna di grande fede e 
ardente carità era profondamente 
convinta che il suo amore a Dio 
sarebbe stato imperfetto se non 
veniva “esternato” ai fratelli: “il 
desiderare il chiedere il procura-
re la salvezza del prossimo con lo 
zelo delle anime è il più alto gra-
do d’amore” e per questo ideale 
ha impegnato tutte le sue forze 
e la sua esistenza. Inoltre per le 
“memorie secrete”, il suo diario 
spirituale, è stata definita una 
delle più grandi mistiche dell’Ot-
tocento.

Mauro Bonato

Madre Leopoldina Naudet
sarà beatificata a Sant’Anastasia

Al rito della beatificazione di madre Leopoldina, presieduto dal cardinale Amato, parteciperà anche il nostro vescovo mons. Giuseppe Zenti e il postulatore della causa mons. Francesco Rosso.





Una novità per la città scali-
gera, l’amplissimo ed elegan-
te Centro Commerciale “Adi-
geo”, di viale delle Nazioni 1, 
inaugurato il 30 marzo scorso 
dal sindaco di Verona, Flavio 
Tosi, dall’amministratore de-
legato della società tedesca 
ECE, che ha aperto il Centro 
Commerciale stesso, Christo-
ph Augustin, che vede appli-
cata al centro alta qualità di 
concezione e di ubicazione, 
da Johanna Fischer, dirigen-
te della menzionata società 
nella sede di Amburgo, e dal 
direttore generale di Adigeo 
Verona, Jerry Boschi. Una no-
vità soprattutto perché Adi-
geo è raggiungibile dal centro 
storico in pochi minuti, sia in 

automobile, che in autobus – 
linea 61, con fermata presso il 
Centro, e per l’aspetto inno-
vativo, che esso presenta, nel 
quadro del quale, sono pro-
posti i prodotti delle miglio-
ri marche, italiane ed estere. 
L’offerta è straordinariamen-
te ampia, essendo costituita 
dai settori: abbigliamento, 
bar e ristoranti, intimo, casa, 
regali e tempo libero, gio-
ielleria, ottica, salute e bel-
lezza, scarpe, pelletteria ed 
accessori, sport, elettronica e 
telefonia, bambino, alimen-
tari, nonché servizi, quali 
Lava&Cuce, Dry service e “la 
cuccia di Arturo - area bam-
bini”, proposti in 130 negozi, 
disposti in un piano terra, in 

un primo piano – con terraz-
za, che guarda su meravi-
gliosi, verdi cedri e su viale 
delle Nazioni, e sulla quale 
si può sostare, godendo della 
collaborazione di 20, fra bar 
e ristoranti – e di un secon-
do piano. Il Centro (apertura 
dell’ipermercato: dalle 8,00 
alle 21,00; apertura dei ne-
gozi: dalle 9,00 alle 21,00) di-
spone di 2000 posti auto gra-
tuiti – in viale delle Nazioni 
e in via Niccolò Copernico, 
offre il card finder, per ritro-
vare la propria automobile, 
ha previsto posteggi taxi al 
coperto, una stazione dry cle-
aning e punto di ricarica, per 
autovetture e biciclette elet-
triche. Comodo, anche, per 
quanto riguarda l’autostrada 
A 4, con entrata/uscita Vero-
na Sud, in direzione Fiera di 
Verona, www. adigeo.com,  
HYPERLINK "mailto:info@
adigeo.com" info@adigeo.
com, 045 58 30 70. Ovviamen-
te, una tale iniziativa ha crea-

to nuovi posti di lavoro, circa 
1200, e dà ulteriore e moder-
no impulso all’economia ve-
ronese. Come sopra appena 
cennato, ‘Adigeo’ è voce, che 
concentra in sé il nome “Adi-
ge” e il termine “geo”, che, in 
greco, significa “mondo”, mi-
rando, da un lato, ad onora-
re Verona, ricordando il suo 
fiume Adige, e dall’altro, ad 
evidenziare l’ampiezza della 
presenza in Europa di ECE 
Projectmanagement GmbH 

& KG, Amburgo, Germania, 
che dispone in Europa di 199 
filiali, in 140 Paesi, e che ha 
aperto, appunto, oggi, a Ve-
rona. Soddisfatto, fra gli al-
tri, della presenza nel Centro 
Adigeo del suo esercizio bar-
ristorante, Alessandro Man-
na, amministratore delegato 
di “Baccanale gourmet”, che 
prevede il successo della sua 
attività nel nuovo centro ve-
ronese.

Pierantonio Braggio
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Grande afflusso di visitatori 
e immediati acquisti

“Adigeo”, il nuovo, modernissimo Centro Commerciale di viale delle Nazioni, a Verona.

La prima boxer donna nei set-
tant’anni dell'Accademia Pugi-
listica VITA 1946.
L'altra emozione grande è stata 
l'esordio sul ring di Sabrina Er 
Raqioui, quattordicenne della 
categoria Junior
67 kg, veronese di nascita ma di 
origine marocchina ed egiziana: 
è la prima pugile femmina nella 
storia della gloriosa società sca-
ligera, seguita tutti i giorni dal 
tecnico Alessandro Caucchioli.
Difficile trovare un'avversaria 

nel nord Italia e quindi l'accade-
mia è riuscita a convocare Petra 
Scaringelli della Boxe Magenta, 
vice campionessa italiana di ca-
tegoria, sostenendone tutte le 
spese: «È stato un match molto 
bello e avvincente, con la Sca-
ringella più bassa di statura che 
ha attaccato sin dall'inizio la 
veronese con bordate micidia-
li», va avanti Filippi, «Sabrina 
ha impiegato metà della prima 
ripresa prima di riuscire ad im-
postare le proprie manovre di 

contenimento e replicare con 
colpi diretti di rimessa e spo-
stanti laterali.
Da metà della seconda ripresa la 
sua rivale ha dato segni di stan-
chezza, come se si stesse scari-
cando, e così Sabrina ha avuto 
la meglio per replicare. La terza 
ripresa è stata molto equilibrata 
tanto che il verdetto è stato di 
parità». Un buon esordio per la 
pugile esordiente che al termine 
della sfida ha chiesto subito
«A quando la rivincita?».

è lo Junior 70 Kg SABRINA ER RAQIOUI
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20a Giornata Play Off 
 Play Out – Coppa di B
Play Off - Trofeo “Ostilio Mobili”
Girone 1
I nostri playoff si sono aperti con 
il botto, con due gare che hanno 
riaperto completamente il girone. 
A guardare tutti dall’alto abbiamo 
il Ri.Av.El., il quale ha affrontato 
dei Polemici che in campionato gli 
hanno sempre dato filo da torcere, 
anche se erano comunque arrivati 
i sei punti. Questa volta la squa-
dra di capitan Turrini ha fatto un 
mezzo sgambetto ai vincitori del 
girone, andando a fermarli in un 
pareggio per 6 a 6. Nel secondo 
incontro il Corner Bar Team si è 
preso la rivincita dopo la sconfitta 
della settimana scorsa, andando 
a battere la Libreria Terza Pagina 
per 4 a 1. Un risultato che definirsi 
a sorpresa sembra quasi riduttivo 
perché la Terza Pagina nelle ultime 
uscite è sembrata in forma e nulla 
faceva presagire a questa sconfitta.
Girone 2
Ogni anno tra i quattro gironi ce 
n’è uno che potremmo definire “di 
ferro”: questo è sicuramente il se-
condo, che per lo meno alla vigilia 
sembrava di difficile interpretazio-
ne. A differenza del primo però, in 
cui ci si deve scervellare per capir-
ne i possibili sviluppi, il secondo 
girone ha già sancito le proprie 
sentenze, lasciando all’ultima gior-
nata solo le posizioni. A punteggio 
pieno e quindi ai quarti di finale 
troviamo la Trinacria e il Rizza, 
quasi a tornare indietro di qual-
che anno. Il risultato che lascia più 
sorpresi è la larghissima vittoria 
della Trinacria contro quello che 
resta dei campioni regionali uscen-
ti del Noi Team Elettrolaser per 8 
a 2. Nella seconda gara il Rizza è 
riuscito ad imporsi per 3 a 1 sugli 
Arditi, estromettendoli così anzi-
tempo dalla corsa per la vittoria.
Girone 3
Il terzo raggruppamento è ancora 
in divenire, con nessuna squadra 
con la certezza della qualificazio-
ne ai quarti e nemmeno di sicura 
esclusione. Certo è che, con due 
vittorie nelle prime due partite, sa-
rebbe clamorosa una larga debacle 
nell’ultimo incontro per il Colletta 
Vigasio, che è riuscito ad imporsi 
per 3 a 2 contro un lanciatissimo 
Momento Zero. Se è difficile, ma 
non impossibile che il Colletta falli-
sca la qualificazione, possiamo dire 
il contrario per la Pizzeria Vecchia 
Rama, a cui serverebbe invece un 

miracolo. La seconda sconfitta in 
altrettanti incontri è arrivata con la 
Elio Porte Blindate VR91 vincitrice 
per 3 a 2 e che si è quindi ripropo-
sta per il passaggio del turno.
Girone 4
Guardando la classifica, il quarto 
girone sembra uguale al prece-
dente, ma il calendario ci aiuta a 
capirne meglio le dinamiche: in-
fatti qui abbiamo già una squadra 
promossa e una già eliminata. A 
festeggiare non poteva che essere 
il Corvinul Hunedoara, che non ha 
avuto troppe difficoltà nel battere 
6 a 2 il povero Heart Of Verona. 
Qualificazione ancora aperta per 
l’Heart perché la settimana prossi-
ma dovrà affrontare l’Euroelectra 
Fantoni, in una gara che per ora 
vede le squadre completamente 
alla pari, anche per differenza reti 
e numero di reti segnate. In caso 
di pareggio la settimana prossima, 
probabilmente ci sarà il primo caso 
in cui il passaggio del turno è vin-
colato alla coppa disciplina, ultimo 
parametro da valutare prima del 
sorteggio. A questo punto ci si è ar-
rivati solo grazie alla vittoria per 5 
a 3 dell’Euroelectra Fantoni, che ha 
così eliminato la Sampierdarenese 
con una giornata d’anticipo.
Play Out - Trofeo “AMIA”
Girone 1
Se nel trofeo dei playoff si possono 
facilmente individuare delle favo-
rite alla vittoria finale, in questo 
trofeo Amia la stessa cosa è molto 
più difficile, anche perché certe 
squadre hanno cambiato comple-
tamente il loro rendimento. Una di 
queste è l’Alpo Club, che ha otte-
nuto in un colpo solo vittoria per 4 
a 1 e qualificazione ai quarti di fi-
nale a discapito del Sona Nazione. 
Nella stessa posizione dell’Alpo 
Club, troviamo anche la Kubitek, 
che, dopo la sonora vittoria della 
settimana scorsa, ha dovuto fati-
care molto di più contro i 7 Nani. 
È comunque arrivata una vittoria 
per 5 a 4, che porta la squadra di 
Zorzella a quota sei punti e la set-
timana prossima si scontrerà con 
l’Alpo per capire chi sarà la prima 
a passare.
Girone 2
C’era molto interesse verso la gara 
tra la Busa e il Sandrà, due com-
pagini che puntano sicuramente 
al passaggio del turno. Esito della 
gara però è stato un giusto pareg-
gio per 1 a 1 che accontenta mag-
giormente il Sandrà, che rimane 
sempre al primo posto. Non pian-

ge eccessivamente nemmeno la 
Busa che, con un successo la setti-
mana prossima con la Prati-Servizi 
Calore, può ancora qualificarsi. 
Proprio la Prati-Servizi Calore ha 
abbandonato i propri sogni di glo-
ria contro l’Ospedaletto, che si è 
preso la testa della classifica grazie 
a una roboante vittoria per 10 a 5. 
Questo risultato è figlio del gran 
potenziale offensivo che ha in dote 
l’Ospedaletto, ma che non tutte le 
settimane riesce a sfoggiare.
Girone 3
Il terzo girone è un po’ la fotoco-
pia del primo, con due squadre già 
qualificate, che si scontreranno la 
settimana prossima in uno scontro 
diretto. Intanto, solo per differenza 
reti, in vetta abbiamo il THC, che 
ha quasi ridicolizzato 10 a 3 una 
Scaligera che non si aspettava un 
THC così agguerrito, ma soprattut-
to così tosto da affrontare. Già si-
curi della promozione sono anche 
i Bomboneros, che hanno dovuto 
sudare le fatidiche sette camicie 

per battere un buon New Team, ma 
che si è presentato a questo appun-
tamento con una panchina troppo 
corta e che ha permesso al massi-
mo di perdere a testa alta per 6 a 5.
Girone 4
Nell’ultimo girone, abbiamo una 
situazione ancora differente, con 
una squadra, i Red Devils, già si-
cura della qualificazione ai quarti 
di finale e l’Ei Team Giardino dei 
Sapori che invece abbandona an-
zitempo la competizione. Queste 
due formazioni si sono affrontate, 
con un esito sbalorditivo a favore 
dei diavoli rossi. Il confronto infatti 
è terminato sul punteggio tennisti-
co di 6 a 1. Al centro della classi-
fica, invece abbiamo il Dorial e il 
Mai Dire Mai, che però non sono 
andate oltre ad un pareggio per 2 
a 2.
Coppa di B - Trofeo “AGSM”
Girone 1
Per finire non possiamo non pre-
scindere dalla Coppa di serie B, che 
tante ottime squadre ha regalato al 

nostro campionato. nel primo gi-
rone, il Borussia Schlumpfe ha un 
piede e mezzo nelle semifinali, gra-
zie al largo successo per 5 a 2 otte-
nuto contro il Quartopiano. Nella 
seconda gara ha riaperto le proprie 
speranze di qualificazione lo Spor-
ting Ardan, che ha avuto la meglio 
per 4 a 3 di uno Spartak Augusta 
che rimane ancora a zero punti.
Girone 2
Buona anche la seconda per la 
schiacciasassi MDM S.Martino, che 
ha battuto 5 a 3 un comunque buon 
Pescantina. Per la seconda volta 
però questa squadra, nonostante 
una buona prestazione in campo, è 
uscita con una sconfitta che, questa 
volta, ne pregiudica il prosegui-
mento in campionato, lasciando le 
speranze di una qualificazione alla 
semifinale ridotte al lumicino. Al 
secondo posto, un po’ a sorpresa, 
per il momento abbiamo la Jolanda 
Hurs, che ha superato 4 a 3 l’SM 
Futsal. 

Davide Valerio

XXVI CAMPIONATO PROVINCIALE M.S.P.
INDOOR DI CALCIO A 5 2016/2017

ASD OSPEDALETTO (Girone B A2)

NEW TEAM (Girone D A2)



I risotti dell’isolana Fiera del 
Riso sono stati tra le eccel-
lenze italiane servite all’ITB, 
la Fiera internazionale del 
Turismo di Berlino, chiusasi 
il 12 marzo. Si tratta d’un’i-
niziativa di grande portata, 
e, quindi, lodevolissima, per 
la promozione del riso e del 
risotto veronesi, perché  l’In-
ternationale Tourismus Bör-
se conta oltre 10.000 espo-
sitori, da più di 180 Paesi, 
nonché 86.000 visitatori, fra 
professionisti e privati, e, di 
conseguenza, è la maggio-
re fiera del settore turistico, 
nel mondo. Ente Fiera di 
Isola della Scala, con la sua 
più che decennale esperien-
za, e il Consorzio di Tutela 
del riso Vialone Nano Ve-
ronese si sono occupati del 
catering per lo stand, colà 
presente, della Regione del 
Veneto, portando a Berlino, 
oltre al “risotto all’isolana”, 
anche i vini della cantina 
Valpantena e l’olio del con-
sorzio degli olivicoltori di 

Malcesine, provvedendo ad 
una promozione del nostro 
agroalimentare di assoluto 
primo piano. Gli chefs isola-
ni sono stati raggiunti, quin-
di, da Alberto Fenzi, am-
ministratore unico di Ente 
Fiera, e da Stefano Canazza 
e Michele Gruppo, rispet-
tivamente sindaco e vice-
sindaco di Isola della Scala.  

“In una sola giornata, ab-
biamo avuto modo di pren-
dere contatto con numerosi 
tour operators, che si sono 
dimostrati interessati alla 
nostra Fiera del Riso – ha 
affermato Alberto Fenzi. Un 
plauso va senz’altro alla Re-
gione del Veneto, che ha al-
lestito uno stand, capace di 
aggregare tante eccellenze 

locali, le quali, da sole, non 
avrebbero avuto la forza per 
partecipare a questa fiera 
internazionale”. “Ancora 
una volta, Isola della Scala è 
stata presente ad un evento 
internazionale per promuo-
vere le nostre produzioni – 
ha affermato Stefano Canaz-
za. I turisti stranieri cercano 
in Italia cultura, tradizione, 

storia e buon cibo. E questa 
nostra terra, che coltiva riso 
da 500 anni, ha le potenzia-
lità e le caratteristiche per 
attrarre nuovi visitatori da 
altri Paesi”.“La nostra par-
tecipazione a questi eventi 
ha due obbiettivi – ha ag-
giunto Michele Gruppo. Il 
primo è quello di farci cono-
scere fuori dai confini nazio-
nali, per ampliare il nostro 
pubblico. Il risotto italiano, 
infatti, è un piatto talmente 
amato, da poter diventare 
un incentivo turistico per il 
nostro territorio. Il secondo 
obbiettivo è quello di con-
solidare i rapporti con al-
tri enti, aziende e consorzi, 
con cui possiamo crescere 
e moltiplicare le occasioni 
di reciproca promozione”. 
Ente Fiera e Consorzio del 
Riso di Isola della Scala: ot-
tima iniziativa, la Vostra, di 
proporre il “Risotto all’Iso-
lana”, in Berlin, bagnato dal 
vino Valpantena...!

Pierantonio Braggio
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B&B 
DIAZ 18
verona

a 300 metri da Piazza Brà e dall'Arena di Verona
per info: diaz18verona@gmail.com

Ente Fiera di Isola della Scala e Consorzio di Tutela del Riso Vialone Nano Veronese Igp, all’ITB

Internationale Tourismus Börse, Fiera 
internazionale del Turismo, Berlino



Uscendo dal centro storico 
di Verona e attraversando 
il Ponte della Vittoria, che 
permette al passante di ave-
re una meravigliosa veduta 
sull’Adige, sullo scaligero 
Castel Vecchio, a sinistra, e 
sulle verdi colline, a destra, 
si raggiunge facilmente via 
IV Novembre, che è parte 
del nobile quartiere di Bor-
go Trento. Era in tale via, o 
meglio, viale, che, fra la fine 
degli anni Settanta e l’inizio 
degli anni Ottanta del tra-
scorso Millenovecento, che 
gruppi di giovani veronesi 
s’incontravano davanti agli 
allora pochi bars presenti, 

per trascorrere in compa-
gnia momenti d’allegria e 
di serenità. Ma, l’allegria 
trovava maggiore realizza-
zione, mangiando qualcosa, 
accompagnato da qualche 
“bicér de vìn”. C’era, tut-
tavia, il problema di rispar-
miare qualcosa, nonostante 
la volontà di partecipare 
attivamente agli incontri, 
problema, determinato dal-
la necessità di provvedersi, 
con il rispamiato, di un de-
terminato abbigliamento di 
moda, problema che veniva 
superato, accontentandosi 
di un po’ di pane, accom-
pagnato da frammenti di 

“bóndola”, ossia, del sapo-
rito insaccato, noto, in ita-
liano, con il nome di “mor-
tadella”. Un fatto, ormai 
storico, che l’Associazione 
Amicizia e Musica, in colla-
borazione con Must-in ed il 
supporto di Agsm - Azien-
da dei Servizi Municipaliz-
zati, del Comune di Verona 
e del Supermercato PAM, 
ha molto lodevolmente 
fatto rivivere. Fatto impor-
tante, che caratterizzato la 
manifestazione – domenica 
26 marzo, dalle ore 10 alle 
17 – è che ogni esercizio di 
via IV Novembre – Sabrina, 
Nobile, Italiana, Dal Zovo, 
Perugina e Doge – offrirà il 
salume, secondo il proprio 
stile, abbinandolo a “ ‘n 
gòto de rósso” o “de bian-
co” o a “ ‘n bicér de bìra” 
a prezzi calmierati, che, 
per spiegarci meglio, tra-
duciamo in veronese, scri-
vendo “a bón marcà”! Alle 
ore 11, si è avuta l’inaugu-
razione, con il taglio di “n 
maxi bóndólón”, mentre il 
pubblico èstao intrattenu-
to a suon di musica, dalla 
Marching band “Vincenzo 

Mela”e dalla street band 
Lake Funk. Chi potrà, vorrà 
indossare t-shirts bianche, 
jeans con risvoltino, piumi-
ni, scarponcini e, addirittu-
ra, raggiungendo la fest  in 
sella a Vespe e moto Cagi-
va... Hanno ufficialmente 
presentato la manifestazio-

ne l’assessore Alberto Boz-
za e il presidente di Agsm, 
Fabio Venturi.
Ottimo ricordare il passato, 
specialmente quando esso 
è dato da storia allegra e, 
quindi, atto a creare amici-
zia e serenità.

Pierantonio Braggio
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Festa dei “bóndolàri”, in 
via IV Novembre a Verona

Ricordi giovanili d’un tempo, diventati realtà, domenica 26 marzo 2017
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E’ tornata la primavera e con 
lei la luce, il tepore e anche un 
po’ di stress per il nostro orga- 
nismo che si sta liberando dal-
le tossine.
Durante il cambio stagione, il 
nostro corpo ha necessità di 
depurarsi, alleggerirsi e con- 
seguentemente di recuperare 
energia e vitalità, così come la 
mente ricerca qualità nuove e 
stimolanti per potersi “rigene- 
rare”.
Lo Yoga, con la sua conoscenza 
millenaria dei meccanismi  sici 
e mentali, propone in primave- 
ra e autunno una serie di pra- 
tiche considerate di importan-
za fondamentale per affrontare 
al meglio un momento di cam-
bia- mento così intenso e di 
mante- nere un ottimo stato di 
salute.
A primavera la linfa degli albe- 
ri, che era spinta giù verso le 
ra- dici, nella terra, per non 
gelare durante l’inverno, co-
mincia a risalire lungo il tronco 
e  no al più piccolo rametto. E’ 
così che cominciano a vedersi 
di nuovo le prime foglioline.
Questa inversione è la mede- 

sima anche nel nostro corpo: 
la linfa si mette di nuovo in 
movimento, per portare fuori 
le tossine accumulate durante 
l’inverno e risvegliare l’intero 
organismo.
Sappiamo che secondo la  lo- 
so a Yoga il corpo è conside- 
rato il tempio dell’anima, e in 
quanto tale è bene prenderse-
ne cura, evitando l’ossessione 
tipi- camente occidentale che 
abbia- mo sviluppato, e trattar-
lo ade-
guatamente.
Il nostro interesse di occiden-
ta- li per il corpo in realtà si 
limita alla sua parte esteriore: 
siamo assillati dalle forme, 
dalla pelle, dal trucco, dalle ac-
conciature, dall’odore mentre 
tralasciamo quello che sembra 
essere più importante, cioè la 
sua salu- te interna che poi au-
tomati- camente si manifesta 
nel suo aspetto esteriore.
Una tra le tecniche di puri ca- 
zione, che poi hanno lo scopo 
di diventare un vero e proprio 
stile di vita da applicare nella 
quotidianità è ovviamente l’a- 
limentazione: una dieta sana, 

preferibilmente vegetariana, 
biologica, che non prevede il 
consumo di prodotti industria- 
li e raf nati (dolciumi, biscotti 
zucchero bianco e farine bian- 
che), né l’abuso di alcool, di 
caffè, tè e cioccolata è sicura- 
mente uno tra i Kriya fonda- 
mentali, insieme all’astensione 
dal fumo.
Un altro Kriya tanto ovvio 
quanto bene co è la doccia: fat- 
ta di mattina e/o di sera, oltre 
ad assicurare una pelle sana 
e libera da impurità è anche 
un ottimo puri cante a livello 
energetico. Tutti conosciamo la 
potenza della doccia che oltre 
a togliere lo sporco elimina la 
stanchezza e rigenera.
Tuttavia, la vera pulizia e pu- 
ri cazione del corpo viene 
conseguita dall’uso di alcune 
tecniche antichissime che con- 
siderano il corpo come un pre- 
zioso vaso (Kumbha) che ogni 
giorno (o periodicamente) 
deve esser pulito per meglio 
risplen- dere agli occhi di chi lo 
osserva. I termini che de nisco-
no tali pratiche sono:
1 – NETI – pulizia nasale con 

acqua e sale (jala neti) median- 
te uno strumento particolare, il 
Lota, che somiglia vagamente 
ad una piccola teiera con lun-
go becco anatomico; o, a secco, 
con un piccolo catetere di cauc-
ciù (sutra neti).
2 – DHAUTI – pulizia del tubo 
digerente, dalla bocca all’ano. 
Comprende numerose tec-
niche tra cui la pulizia della 
lingua che si esegue con uno 
stru- mento chiamato nettalin-
gua (reperibile in erboristeria 
o in negozi etnici) che ha lo 
scopo di rimuovere la patina 
di tossine che si accumula sul-
la lingua al mattino favorendo 
l’igiene del cavo orale e l’alito 
profumato, l’induzione del vo-
mito per eli- minare il cumulo 
di tossine le- gate a una cattiva 
digestione o a fatti tossici.
3 – NAULI – massaggio addo- 
minale in cui la rotazione dei 
muscoli retti svolge un’azione
di stimolo sulla funzione degli 
organi interni.
4 – BASTI – la pulizia completa 
del colon.
5 – KAPALBHATI – puri ca- 
zione e rivitalizzazione dei lobi 

frontali grazie a una particola-
re tecnica di pranayama.
6 – TRATAK –  ssazione dello 
sguardo su un punto predeter- 
minato. Uno dei testi di rife-
rimento del- lo Yoga, l’Hatha 
Yoga Samhita, illustra come 
iniziare la giorna- ta nel mi-
gliore dei modi: “La pulizia dei 
denti, della bocca, della lingua, 
degli orecchi, dei seni frontali... 
dovrebbe essere praticata con 
cura ogni matti- na”. Infatti 
anche gli occhi an- drebbero 
detersi irrorandoli di acqua, 
così come le orecchie, nella loro 
parte interna ed ester- na. La 
domanda nasce sponta- nea. 
Dopo il compimento di tutte 
queste pratiche mattutine, lo 
yogi moderno è ora pronto per 
uscire? Beh, tecnicamente no, 
perché la pulizia non è solo 
quella esteriore: qualche asana 
e una breve sessione di medi- 
tazione lo renderanno pronto 
ad affrontare la giornata.... Im- 
peccabilmente pulito, dentro e 
fuori! Un’importante principio 
yogico: l’importanza della cura 
di sé.

Cristina Bugnotto

LE TECNICHE PURIFICATORIE DEL CORPO
E DELLA MENTE: SHATkARMA O SHAT kRIYA

LA RUBRICA DEL BENESSERE BY BUNNI
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ripristina i collegamenti per chisinau e tirana

Volotea, la compagnia aerea 
low cost basata a Verona che 
collega medie e piccole destina-
zioni in Europa, scalda i motori 
e ripristina i voli alla volta di 
Albania e Moldavia. Dopo la 
ripresa dei collegamenti verso 
Chisinau, è infatti in calendario 
per oggi, mercoledì 12 aprile, la 
ripartenza delle tratte per Tira-
na. Tante le novità firmate Vo-
lotea per i passeggeri veronesi, 
che oltre alle tradizionali rotte 
domestiche e internazionali, 
quest’estate potranno decollare 
anche alla volta di Lampedusa, 
Minorca, Mykonos e Cork. Sal-
gono così a 17 le destinazioni 
raggiungibili nei prossimi mesi 
dallo scalo veronese a bordo 
della flotta della low cost, 9 in 
Italia, 3 in Spagna, 2 in Grecia, 
1 in Albania, 1 in Moldavia e 1 
in Irlanda. E il vettore si ricon-
ferma al Catullo primo per nu-
mero di mete collegate.
“Siamo davvero entusiasti di 
annunciare la ripresa dei colle-
gamenti alla volta di Chisinau 
e Tirana da Verona - afferma 
Valeria Rebasti, Commercial 
Country Manager Volotea in 
Italia -. Presso il Catullo scen-
diamo in pista quest’anno con 
un’offerta davvero ricca che si 
articola in circa 666.500 posti in 
vendita. Viaggio dopo viaggio 
il Catullo ha acquistato sem-
pre maggiore importanza nel 
nostro network e oggi ricopre 
un ruolo di spicco nelle nostre 
strategie di sviluppo”.
A riconferma dei continui in-
vestimenti presso la sua base 
di Verona, Volotea ha deciso di 
incrementare il numero di aero-
mobili allocati presso il Catullo 
che, nei prossimi mesi, salirà a 
3. “Il nuovo aereo ci consentirà 
di operare un volume maggiore 
di collegamenti – continua Re-
basti – tanto che per il 2017 pre-
vediamo di operare circa 5.300 
voli, pari ad un incremento 
del 10% rispetto al 2016. E non 
dobbiamo dimenticare che con 
il nuovo aeromobile si concre-
tizzeranno nuove opportunità 
lavorative: prevediamo duran-
te l’alta stagione di contare su 
uno staff di 70 tra cabin crew 
e piloti, 20 in più rispetto allo 
scorso anno”. 

Il vettore ha in serbo un ven-
taglio di destinazioni ricchissi-
mo, che prevede collegamenti 
verso 9 mete in Italia (Alghero, 
Bari, Brindisi, Cagliari, Cata-
nia, Napoli, Olbia, Palermo e 
Lampedusa, novità estate 2017) 
e 8 all’estero. Al volo per San-
torini si affiancherà quello per 
Mykonos (novità estate 2017). 
In Spagna si vola verso Minor-
ca (novità estate 2017), Ibiza e 
Palma di Maiorca. Infine, alla 
ripartenza dei voli per Tirana e 
Chisinau, fa eco il debutto del 
volo per Cork (novità estate 
2017), primo collegamento Vo-
lotea tra Italia e Irlanda. 
Tutte le rotte Volotea da e per 
Verona sono disponibili sul sito  
HYPERLINK "http://www.
volotea.com" www.volotea.
com, nelle agenzie di viaggio o 
chiamando il call center Volo-
tea all’895 895 44 04.
CRESCITA NEL 2017
A gennaio 2017, Volotea ha 
raggiunto i 10 milioni di pas-
seggeri trasportati a partire dal 
2012, anno in cui è decollato il 
suo primo volo. Nel 2016 Volo-
tea ha sperimentato un signi-
ficativo incremento in termini 
di voli operati, diventando la 
compagnia aerea low cost che, 
in percentuale, è cresciuta più 
velocemente tra le grandi low 
cost europee. 
La low cost ha registrato inoltre 
un tasso di raccomandazione 
del 92.5% e si è classificata, a 
chiusura del 2016, come quarta 
compagnia aerea low cost più 
puntuale al mondo e terza in 
Europa. 
 Nel corso del 2017 la low cost 
aggiungerà più di 40 nuove rot-
te operando un totale di 243 col-
legamenti in 79 città di medie e 
piccole dimensioni in 16 Paesi 
europei: Francia, Italia, Spagna, 
Germania, Grecia, Croazia, Re-
pubblica Ceca, Israele, Albania, 
Moldavia, Portogallo, Malta, 
Regno Unito, Austria, Irlanda 
e Lussemburgo. Volotea stima, 
infine, di trasportare 4,3 milioni 
di passeggeri nel 2017.
Volotea potrà contare quest’an-
no su una flotta di 28 aeromobi-
li, grazie all’arrivo di 6 Airbus 
A319 aggiuntivi, per un totale 
di 10 Airbus A319 e 18 Boeing 

717. Più del 40% dei voli in pro-
gramma per il 2017 verrà ope-
rato con gli Airbus A319.
La compagnia può contare su 
9 basi operative in Europa, 4 
in Italia (Venezia, Palermo, Ve-
rona e Genova), 4 in Francia 
(Nantes, Bordeaux, Strasburgo 
e Tolosa) e 1 in Spagna (Astu-
rie). 
Volotea prevede di diventa-
re operatore 100% Airbus nei 
prossimi anni. Questa decisio-
ne strategica permetterà al vet-
tore di incrementare del 20% la 
sua capacità di trasporto pas-
seggeri, passando dagli attuali 
125 posti dei Boeing 717 ai 150 
dei nuovi Airbus. Entrambi gli 
aeromobili, riconosciuti per af-

fidabilità e comfort, dispongo-
no di sedili reclinabili e sono il 
5% più spaziosi della media.
La capacità degli A319 in termi-
ni di durata del volo permette-
rà inoltre al vettore di operare 
rotte più lunghe, approcciando 
così nuovi mercati. Mentre il 
Boeing 717 ha una capacità di 
volo pari a 2.500 km, l'Airbus 

A319 può volare per ben 3.500 
km. 
4 Airbus A319 sono già basati a 
Nantes, dove sarà allocato an-
che 1 degli aeromobili aggiun-
tivi. Gli altri 5 saranno basati 
a Bordeaux e Tolosa. I nuovi 
A319 si aggiungeranno alla 
flotta Volotea nel corso del pri-
mo semestre del 2017.

VOLOTEA VOLA ALTO SOPRA 
I CIELI DI VERONa
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Un fortunato incontro con l’at-
tiva segretaria della Venerabile 
Confraternita del Bacalà alla Vi-
centina, signora Lina Tomedi, ci 
ha permesso di vedere quanto 
la Confraternita stessa e Poste 
Italiane, hanno realizzato, in oc-
casione del XXX anniversario di 
fondazione del Sodalizio stesso 
e per meglio fare conoscere la 
cucina vicentina ed il suo specia-
le “bacalà”. Si tratta di un fran-
cobollo da 0,95 €, di un annullo e 
di una  cartolina, celebrativi del 
‘bacalà’ alla vicentina, raffigura-
to, sul francobollo, sull’annullo 
e nel piatto, come pure allo sta-
to secco, e, quindi, da cucinare. 

Francobollo, annullo e cartolina 
– la cui vignetta, che sembra par-
lare, è opera di Galliano Rosset, 
priore della Confraternita del 
Bacalà – sono stati predisposti 
da Poste Italiane. In tal modo, il 
piatto più eccellente del Vicenti-
no, sarà conosciuto dai collezio-
nisti – che non sono pochi – ma, 
anche da chiunque riceva una 
lettera, affrancata con il franco-
bollo menzionato.... Abbiamo ri-
prodotto, più sopra, il dritto del-
la cartolina commemorativa del 
XXX anniversario, pensando che 
il francobollo sarà visto e studia-
to da molti, attraverso la posta 
in arrivo, ma, anche perché, la 

vignetta della cartolina, riassu-
me in sé diversi fattori di vicen-
tinità, assieme ad un profumato 
piatto, come cennato, di “bacalà 
e pólènta”... S’osservano, infatti, 
sulla cartolina: al centro, il Mu-
nicipio di Sandrigo – città sede 
della Pro Loco di 36066 Sandri-
go, la quale ospita la Confrater-
nita del Bacalà alla vicentina, 
in viale Ippodromo, 11, 0444 
658148 – e la Torre Bissàra di 
Piazza dei Signori, Vicenza; a 
destra, la Basilica Palladiana, 
con, in basso, un piatto di ‘baca-
là e polenta’, e, sopra un “con-
fratello”, nel mezzo di piante di 
mais e portante, sulla spalla de-

stra, uno stoccafisso; a sinistra, 
domina un medaglione-logo 
della Venerabile Confraternita 
di Sandrigo, raffigurante, un pe-
scatore, che tiene fra le mani un 
merluzzo ed avente alle spalle 
una rastrelliera, con merluzzi es-
siccati appesi, sulla quale domi-
nano un ulteriore “confratello”, 
con stoccafisso, e la bandiera di 
Norvegia, presso le cui Isole Lo-
foten, si pesca, appunto, il mer-
luzzo, Gadus Morhua, che, una 
volta salato ed essiccato all’aria, 
prende la denominazione italia-
na di “baccalà”. 
La Venerabile Confraternita del 
Bacalà – la voce bacalà è vicen-
tina e veneta – è il sodalizio, 
creato nel 1987 dall’avv. Michele 
Benetazzo, per la promozione 
e la difesa della buona cucina 
vicentina, con particolare at-
tenzione, appunto, al più volte 
citato e tradizionale “bacalà”. 
Nella sua ampia attività, il So-
dalizio ha altresì instaurato 
rapporti con altre Confraternite 
italiane e promosso le “Giorna-
te Italo-Norvegesi”, a Sandrigo, 
nel corso delle quali, fra l’altro, 
vengono nominati nuovi confra-
telli – anche di grande notorietà, 
nel campo delle arti, della cultu-
ra, della gastronomia, del gior-
nalismo e della diplomazia; il 
Sodalizio organizza pure viaggi 
d’istruzione alle Isole Lofoten, 
Norvegia, per la visita ai luoghi 
dove, da secoli, viene pescato, 
lavorato e commercializzato il 
merluzzo. Iniziative coronate da 
positivi risultati. 
Infatti, nel trentennio trascorso, 
il consumo e la vendita dello 
stoccafisso si sono triplicati, nel 
Vicentino, al punto che è sorta 
un’importante rete di locali, in 
particolare, in provincia, ma, 
anche fuori d’essa e, addirittu-
ra, in Europa, grazie all’evento 
‘via Querinissima’. Ciò, creando 
verso il Vicentino, un flusso tu-
ristico di rimarchevole portata, 
grazie anche alle numerose tra-
smissioni televisive, sia a carat-
tere locale, che nazionale, dove 
la Confraternita è intervenuta 
ufficialmente. Oggi, essa è cono-

sciuta in tutta Italia e all’estero, 
specie dopo il riconoscimento 
del “Bacalà alla Vicentina”, fra 
i cinque alimenti della tradizio-
ne italiana, nel circuito EuroFIR, 
finanziato dall’Unione Europea, 
nel 2009, e, soprattutto, a segui-
to delle imprese Queriniane, che 
sono state realizzate, con succes-
so, da alcuni membri della Con-
fraternita, percorrendo la tratta 
Venezia - “Sulla Rotta del Queri-
ni”, in barca a vela, del 2007, e la 
tratta Røst, Norvegia - Venezia 
‘via Querinissima’, su una Fiat 
500 del colore “giallo Confrater-
nita”, del 2012... Quanto alla ci-
tata “via Querinissima” non può 
non essere evidenziato e lodato 
quanto segue. In una carovana 
composta di tre camper e dalla 
già menzionata, gialla Fiat 500, 
partirono per Isole Lofoten Fau-
sto Fabbris, vice presidente della 
Confraternita e presidente della 
Pro Loco di Sandrigo; Antonio 
Chemello, chef e coordinatore 
del Gruppo Ristoratori del Ba-
calà alla vicentina, aderenti alla 
Confraternita, e Carlo Pepe, te-
soriere della Confraternita, non-
ché Ennio Dall’Amico, in rap-
presentanza dei Bacalà Clubs, 
aderenti alla Confraternita. 
La Fiat 500 era condotta dalla 
giornalista Stefania Zilio. Ogni 
mezzo era dotato di radio rice-
trasmittente, per il relativo col-
legamento. Il gruppo si diresse 
anzitutto a Bodo, Nordland, 
Norvegia settentrionale, dove 
s’incontrò con il presidente Lu-
ciano Righi della Confraternita, 
con la segretaria, Lina Tomedi, 
e con il confratello Andrea Ver-
gari, colà arrivati in preceden-
za, accompagnati dal sindaco 
di Sandrigo Giuliano Stivan, e 
tutti diretti, a mezzo traghetto, a 
Røst, Isole Lofoten, oltre il Cir-
colo Polare Artico. 
Il presidente Righi, assieme a To-
medi e Vergari, avevano visitato 
Nordskot e Grotoy, “rotta dello 
stoccafisso”, e il Museo della 
Pesca, incontrando il sindaco ed 
il presidente degli Amici dello 
Stoccafisso. 

Pierantonio Braggio

XXX anniversario di fondazione della 
Confraternita del Bacalà alla Vicentina

Celebrano l’avvenimento una cartolina – vignetta di Galliano Rosset – un francobollo ed un annullo speciale di Poste Italiane






